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Interventi nel settore sociale
e residenziale

Bilancio di previsione 2009
e lavori pubblici

Risorsa cultura

Associazionismo e produttività
a Massanzago

Pubblica istruzione
e borse di studio 2007/2008

Il PAT: questionario staccabile
e da compilare
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Alla conclusione di un ciclo amministrativo la
logica impone che si debbano fare dei
bilanci di mandato e ovviamente rendere

conto ai cittadini dell’operato di una Ammini-
strazione Comunale che ha raccolto il consenso
della maggioranza relativa degli elettori nella tor-
nata del 2004. L’approccio classico per misurare
l’azione di governo naturalmente è quello del con-
fronto fra i contenuti dei programmi del 2004 e
quanto effettivamente realizzato o attuato, tenen-
do conto che gli obiettivi di riferimento erano
incentrati sulle attese di miglioramento della qua-
lità della vita e della convivenza civica. Credo siano
sotto gli occhi di tutti i risultati in termini di infra-
strutturazione dei cosiddetti servizi, un progetto
pensato e portato avanti con coraggio dalle prece-
denti amministrazioni di cui questa rappresenta la
naturale continuità. Sono state realizzate le nuove
scuole elementari, risolvendo un annoso problema,
ampliate e rimodernate le scuole medie, realizzata
una nuova palestra e adeguata l’esistente delle
medie; migliorati gli impianti sportivi con l’inseri-
mento degli spogliatoi per il calcio; restaurata e
resa funzionale l’ala orientale di Villa Baglioni per

biblioteca e sala consiliare, oltre al recupero del
giardino e a breve della piazzetta del Donatore; il
parco, attraverso i finanziamenti statali concessi,
potrà essere strutturato nei prossimi mesi e diven-
tare centro vitale per le relazioni e le manifestazio-
ni locali; le ex scuole elementari hanno già assun-
to contorni sociali importanti quali oratorio a
Massanzago, sede per le associazioni e attività cul-
turali a Sandono, futuro asilo nido a Zeminiana.
Trattasi di un insieme di opere e realizzazioni che
sicuramente hanno contribuito a un miglioramen-
to della “vita sociale” dei paesi, anche grazie all’at-
tività delle varie associazioni che in molti casi, con
il sostegno attivo del Comune, hanno ritrovato
nuovo slancio. Si pensi ai numeri importanti dei
giovani coinvolti nella pallavolo e nel calcio, nel
ciclismo, gli anziani e le persone adulte animati
nelle molteplici iniziative de “Il Salice”, l’attività
importante di Pro Loco, AVIS e dei comitati festeg-
giamenti delle frazioni, le collaborazioni fattive con
le parrocchie e i gruppi a loro afferenti. È sicura-
mente migliorato il clima, pur con difficoltà ci sono
state più relazioni, iniziative comuni, condivisione
di percorsi. Forte è stata l’attenzione alla promo-
zione culturale, che ha avuto come motore la

biblioteca comunale. Sicuramente il maggior
riscontro lo si è ottenuto nella valorizzazione dei
nostri beni storici e artistici e nelle tante inizia-
tive che hanno saputo riscoprire le radici della
nostra gente. Si è lavorato molto sul fronte del
sociale cercando, con i limiti delle risorse a dis-
posizione, di strutturare meglio l’organizzazione
e il potenziamento dei servizi nella collaborazio-
ne Comune - Azienda ULSS, per fornire risposte
adeguate alle difficoltà che sempre più emergo-
no. Nel campo dell’istruzione è stato fattiva-
mente accompagnato il percorso non certo
ordinario di soppressione e accorpamento dei
plessi dei paesi, potenziato il servizio di traspor-
to, create nuove opportunità extrascolastiche,
consolidato il rapporto con l’istituzione scolasti-
ca e le parrocchie per le scuole materne. La pro-
grammazione urbanistica del PRG si è chiusa
con le ultime varianti approvate dalla Regione
Veneto che hanno riguardato alcune aree con
ritorni perequativi per il Comune e i nuclei resi-
denziali in zona agricola. Si sta concludendo
l’impostazione del nuovo Piano di Assetto del
Territorio (PAT) che costituirà il riferimento
naturale per il futuro piano degli interventi.
Sono stati completati importanti comparti edi-
lizi sia a Massanzago che a Sandono e
Zeminiana ricercando le soluzioni più equilibra-
te, nei limiti previsti dagli indici edificatori del
PRG. Molto è stato fatto anche sul fronte delle
manutenzioni, del decoro ambientale e dei luo-
ghi pubblici, della sicurezza idraulica, magari
piccoli interventi su cui c’è forte sensibilità tra i
cittadini. Le attese per il miglioramento della
sicurezza stradale lungo la provinciale
Massanzago - Sandono potranno a breve essere
soddisfatte con la pista ciclabile per la quale

sono stati reperiti  importanti finanziamenti ed
eseguiti i progetti; anche il centro di Sandono, con
i lavori in corso, assumerà un proprio decoro. Resta
il rammarico e la delusione per non aver ottenuto
a livello sovracomunale idonee soluzioni per il traf-
fico di attraversamento. Purtroppo non sono inter-
venuti accordi tra i Comuni vicini, Provincia e
Regione né sul tracciato della nuova Castellana
(S.R. 245), né su possibili circonvallazioni ai centri
aventi carattere intercomunale. Dispiace anche in
considerazione che in questi cinque anni c’è stata
una fortissima attività di relazione territoriale tra
gli undici Comuni del Camposampierese, che ha
permesso di ottenere attraverso le Unioni dei
Comuni e l’Intesa Programmatica d’Area importan-
ti risultati sull’organizzazione di servizi di carattere
sovracomunale (polizia locale, attività produttive,
Protezione Civile) oltre ad affrontare con una visio-
ne organica i temi dello sviluppo territoriale e i rap-
porti con gli enti di livello superiore, Provincia e
Regione, ecc.. Massanzago è una realtà che anche
nel corso di questi ultimi cinque anni ha continua-
to a cambiare i connotati. Si è arrivati a oltre 5.600
abitanti con un incremento di circa 600 nuove per-
sone. La percentuale di popolazione extracomuni-
taria residente è passata dal 7,3% del 2004 a quasi
il 13% del 2008. Nel contesto provinciale
Massanzago resta il Comune dei giovani e delle
famiglie. È evidente che nonostante questi “scos-
soni” demografici il tessuto sociale locale ha
comunque tenuto: questo non significa che non
esistano problemi più o meno sotto traccia, però i
principi fondamentali della convivenza civica
hanno retto, forse di più che in altre realtà e pos-
sono tra l’altro costituire utili anticorpi per fron-
teggiare le conseguenze di una crisi che in queste
ultime settimane manifesta tutta la sua virulenza.
Credo che un buon contributo in tutto questo sia
derivato anche dall’azione dell’Amministrazione
Comunale. Sicuramente nel rendere le relazioni
accettabili, nel trattare i problemi e le persone con
equilibrio, nel non illudere su soluzioni miracolose.
Forse è mancata un’azione forte di comunicazione,
qualcuno afferma di auto promozione, che rischia
di far passare conquiste imporporanti del “fare
amministrativo” in un qualcosa di anonimo. È un
modo di fare, di come porsi, che per quanto mi
riguarda preferisce essere addentro ai problemi,
vicino alle persone, concreto nelle risposte, ma non
ingombrante per il solo esercizio di un ruolo. Alla
fine arrivano comunque le scadenze elettorali,
momento fondamentale della democrazia in cui il
cittadino può giudicare, promuovere o bocciare e
scegliere un po’ del proprio futuro. Non mi resta
che ringraziare di cuore tutti i concittadini per il
rapporto di rispetto reciproco che si è istaurato in
questi cinque anni, i dipendenti comunali per la
fattiva collaborazione e gli amministratori per il
sostegno e l’impegno da loro profuso. 

Dott. Alfio Gallo
Sindaco di Massanzago

s o m m a r i o

>>  L’EDITORIALE
del Sindaco

QUI EDIZIONI aprile 2009, periodicità: semestrale 
Spedizione in A.P. - D.L. 353/2003 (conv. in L. 27/02/04 n° 46) - art. 1,
comma 1, DCB UD
Proprietario/Editore: SE Servizi Editoriali • Via Roma, 246 - Tricesimo (Ud)
Tel. 0432.797480 Fax 0432.797298
www.quiedizioni.it - info@quiedizioni.it
Direttore responsabile: Silvano Bertossi
Tiratura: 2.400 copie • Finito di stampare: aprile 2009
Registr. Trib. di Udine n. 9/2001 del 5-03-2001

pag. 3 • L’Editoriale del Sindaco
pag. 4-5 • Bilancio di previsione 2009
pag. 6-8 • Lavori Pubblici
pag. 9-10 • Il PAT verso l’approvazione
pag. 10-11 • Nuovi traguardi per il Gruppo

di Volontari di Protezione Civile
pag. 13 e 20• Orari Comunali e Numeri Utili
pag. 21-22 • I risultati degli interventi nei settori:

Sociale, Arredo Urbano ed Edilizia 
Privata

pag. 23-24 • La realtà associativa ed economico-
commerciale del nostro Comune

pag. 25-26 • Massanzago e il Sistema Culturale
pag. 27-28 • L’innalzamento della qualità dei

servizi di Pubblica Istruzione
pag. 29 • Altre informazioni:

- I giovani arbitri di Massanzago
- Lega Nord

• al centro della rivista lo stradario comunale
e l’inserto staccabile “PAT - Questionario di Indagine”

Nessuna parte della pubblicazione è riproducibile
senza il consenso dell’editore.



544

SINDACO
DOTT. ALFIO GALLO

Bilancio, Opere Pubbliche, Personale

BILANCIO DI PREVISIONE 2009
• Patto di stabilità e questione ICI - entrate: le incognite sui conti

ENTRATE

Tributarie
Trasferimenti
Extratributarie    
totale entrate correnti
Entrate c/capitale
Anticipazioni e assunzione mutui
Servizi conto terzi
Avanzo di amministrazione
totale

1.119.622,00
792.955,00
230.253,00

2.142.830,00
1.738.635,60
1.978.937,40
487.100,00

-
6.347.503,00

percentuali 
arrotondate
52,25
37,01
10,75
100

ENTRATE TRIBUTARIE

Ici
Add.le comunale Enel
Add.le comunale Irpef
Compartecipazione Irpef
Altro
totale entrate correnti

661.000,00 
66.000,00 
280.000,00 
92.290,00 
20.332,00 

1.119.622,00

percentuali 
arrotondate
59,04
5,89
25,01
8,24
1,82
100

SPESE

Spese correnti
Spese in conto capitale 
Rimborso anticipazione capitale
su mutui
Spese per servizi conto terzi
totale

2.056.552,00
2.949.364,00

854.487,00
487.100,00

6.347.503,00

SPESE CORRENTI
PER INTERVENTO
Personale
Acquisto di beni
Prestazione di servizi
Utilizzo beni di terzi
Trasferimenti
Interessi passivi
Imposte e tasse
Fondo di riserva
Oneri straord. e svalutaz. crediti
totale

678.053,08 
96.506,40 
670.712,00 
15.120,00 
367.058,00 
142.454,00 
74.284,00 
10.364,52 
2.000,00 

2.056.552,00 

percentuali 
arrotondate
32,97
4,69
32,61
0,74
17,85
6,93
3,61
0,51
0,10
100,00

Èstato approvato dal Consiglio Comunale nei termini di legge
a fine dicembre 2008 il bilancio di previsione 2009. È stata
sicuramente l’approvazione più sofferta di questi ultimi cin-

que anni, causa soprattutto le difficoltà che si riscontrano in ter-
mini di entrata. In particolare i trasferimenti statali che prevedo-
no il rimborso dell’ICI per l’esenzione dell’abitazione principale
sono stati previsti in riduzione così come quelli ordinari; gli oneri
di urbanizzazione anche per il sostanziale rallentamento dell’edi-
lizia sono preventivati in calo. In sede di previsione pertanto ci si
è limitati a garantire tutta le spese obbligatorie del bilancio ope-
rando sostanziali tagli nella spesa corrente. Ci si è ripromessi di

recuperare il possibile in sede di applicazione dell’avanzo 2008.
Sul fronte degli investimenti si è comunque proceduto con una
sostanziosa programmazione per il triennio 2009-2011. È chiaro
che l’avvio di ogni singolo intervento sarà soggetto ad attenta
valutazione circa la sostenibilità economica in itinere. 
Altro capitolo è rappresentato dal rispetto del patto di stabilità: i
parametri entro cui muoversi sono molto stringenti e creano
molte difficoltà nella gestione delle opere, a volte veri e propri
blocchi. È chiaro che di questi passi il sistema della finanza loca-
le non può più reggere: le riforme e le risorse per i Comuni, spe-
cie per quelli virtuosi come il nostro, sono urgenti. 

• Le principali opere pubbliche e le relative spese di investimento
(triennio 2009-2011)

2009 2010 2011
Adeguamento a norma impianti tecnologici e di serramentistica
scuola secondaria di primo grado (media) 400.000,00 
Sistemazione via della Pieve 200.000,00 
Rotatoria incrocio S.P. 31 e via Cornara  - zona industriale 450.000,00 
Ristrutturazione magazzino comunale per ricavo archivio comunale
in adeguamento a normativa antincendio 100.000,00 
Miglioramento viabilità comunale di via Stradona e incroci con
via Cornara Carega e via Zeminianella 250.000,00 
Percorso ciclo-pedonale via Dese 100.000,00 
Riqualificazione scuola elementare di Zeminiana (asilo nido) 520.000,00 
Realizzazione pista cicilabile  di collegamento Massanzago - Sandono 890.000,00 
Milioramento idraulico del territorio 100.000,00 
Sistemazione area verde a ovest del cimitero di Zeminiana 120.000,00 
Campo da calcio per allenamento e infrastrutture 300.000,00 
Sistemazione area di pertinenza scuola media compreso verde
e impiantistica sportiva 100.000,00 
Manutenzione straordinaria strade 250.000,00 300.000,00 
Abbattimento barriere architettoniche aree pubbliche (marciapiedi) 100.000,00 
Pista ciclabile prosecuzione via Marconi 400.000,00 
Realizzazione punti luce isolati 100.000,00 100.000,00 
Illuminazione campo da calcio regolamentare e copertura tribune 314.000,00 
Estensione pista ciclabile da via Rinaldi fino a confine
con Camposampiero attraverso via Ca' Moro 650.000,00 
Manutenzione argini Canaletta Giarretta e alveo fluviale,
consolidamento stradale con creazione percorso storico 120.000,00 
Struttura di accoglienza per anziani autosufficienti 500.000,00 

2.910.000,00 1.470.000,00 1.984.000,00

COMPOSIZIONE ENTRATE CORRENTI

Extratributarie
11%

Tributarie
52%Trasferimenti

37%
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LAVORI PUBBLICI

Opera Pubblica

Plesso scolastico elementare
in via Cavinazzo II° stralcio

Ampliamento palestra scuo-
le medie

Asfaltatura strade comunali
di quartiere
Ampliamento e adeguamen-
to aula mensa scuola media
con dotazione di servizi
Realizzazione nuovi spoglia-
toi impianti sportivi

Restauro ala orientale Villa
Baglioni, mura e statue

Restauro giardino Villa
Baglioni I^ esedra
Ampliamento cimitero di
Massanzago
Ampliamento aule scuole
medie, impianto antincen-
dio, adeguamento centrale
termica
Rotatoria SP31/SP34
Malcanton
Sistemazione centro abitato
di Sandono
Fognatura centro Sandono
via Dese, viale Roma, via
Papa Lucani, via Don Bosco
Pista ciclabile collegamento
Massanzago-Sandono
Parco Villa Baglioni

Piazzetta del Donatore

Asfaltatura strade comunali
(Rinaldi, S. Angelo,
Malcanton, Fossaltina, Z.I,
ecc.)
Ristrutturazione e amplia-
mento punti luce isolati
Sistemazione marciapiedi e
aiuole lungo via Marconi
Attraversamenti pedonali via
Roma
Attraversamenti pedonali e
dissuasori traffico via
Stradona, via S. Angelo e
marciapiedi via del Rosario
Adeguamento a norma
impianti elettrici  e telema-
tici sede municipale
Ampliamento scuola ele-
mentare di via Cavinazzo -
III° stralcio
Riqualificazione scuola ele-
mentare Zeminiana (asilo
nido)
TOTALE

Fondi propri

Oneri, alienazioni
(scuola elementare di
via Marconi) 
Oneri

Oneri - avanzo di
amministrazione
Oneri, avanzo di
amministrazione

Convenzione con
Seta Servizi con
urbanizzazione  area
C2/2 (campo sporti-
vo)
Diverso utilizzo mutui
ed oneri

Oneri

Alienazioni e avanzo
di amministrazione 
Alienazioni 

Oneri, alienazioni

Fondi ETRA Spa

Avanzo di ammini-
strazione
Oneri

Oneri

Devoluzione mutui

Oneri

Alienazioni

Avanzo di
Amministrazione

Oneri - alienazioni -
liberalità - avanzo di
amministrazione
Oneri ed entrate da
privati

Fondi propri

Regione Veneto

Regione Veneto

Regione Veneto

Regione Veneto

Regione, Fondazione
Cassa Risparmio PD
RO, Ministero Beni
Culturali 
Ministero Beni
Culturali

Provincia di Padova

Opera eseguita da
Provincia di Padova
Provincia Padova

Regione

Provincia di Padova
Regione Veneto
Ministero Beni
Culturali
Ministero Beni
Culturali

Ministero Beni
Culturali

Regione Veneto

Regione Veneto

Importo
in euro 
2.402 

300 

167 

146 

465 

607 

83 

285 

995 

800 

330 

606 

890 

530 

220 

300 

100 

52 

22 

35 

50 

740 

530 

10.655

Importo
in euro

838

223

791

240

300

289

2681

Importo
in euro
1018

42

167

112

89

10

285

191

270

366

30

25

100

52

22

35

10

540

137

3501

Importo
in euro

546 

35 

34 

95 

518 

73 

13 

60 

240 

650 

500 

195 

40 

200 

104 

3.303

Mutuo

Istituto di Credito
Sportivo

Banca di Credito
Cooperativo Alta
Padovana 

Banca di Credito
Cooperativo Alta
Padovana 

Istituto di crdito da
definire

Banca di Credito
Cooperativo Alta
Padovana 

Istituto di Credito
da definire

Proponiamo di seguito un sintetico bilancio delle principali  opere completate, eseguite, in corso di realizzazione, programmate e finan-
ziate nel periodo 2004-2009 (importi in migliaia di euro).

• La nuova centrale termica della Scuola Media • L’ampliamento aule della Scuola Media
(prospetto nord)

• L’ampliamento aule della Scuola Media
(prospetto ovest)

• La palestra della Scuola Media con l’ingresso 
agli spogliatoi (prospetto est)

• Attraversamento pedonale in via Roma,
fronte Scuola Media

• Attraversamento pedonale e dissuasori del 
traffico di via Stradona

• Riqualificazione Scuola Elementare di 
Zeminiana in asilo nido

• La pista ciclabile di collegamento Massanzago 
- Sandono e la pensilina di attesa 
dell’autobus in viale Roma

• Sistemazione del centro abitato di Sandono

• Ampliamento cimitero di Massanzago • La nuova rotatoria di viale Roma • I nuovi spogliatoi degli impianti sportivi di via 
Cavinazzo
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VICESINDACO
DOTT. GIANNI CAMPELLO

Urbanistica, Territorio, Ambiente, Protezione Civile

IL PAT VERSO L’APPROVAZIONE
Riqualificare prima che costruire il nuovo, ricercare la qualità edilizia,

risparmiare energia, valorizzare il territorio, potenziare i servizi.

Mentre scrivo questo articolo l’Amministrazione Comunale,
sulla base degli indirizzi già indicati nel Documento
Preliminare e delle risultanze degli incontri di concerta-

zione con le categorie economiche, con le associazioni, con i citta-
dini, oltre che da quanto emerso dalle valutazioni delle osservazio-
ni pervenute (circa una ventina) e nelle sedute della competente
Commissione Consiliare, ha completato la definizione delle scelte
strutturali e programmatiche di questo strumento di programma-
zione urbanistica-ambientale. Il PAT (Piano di Assetto del Territorio)
sarà a breve approvato dalla Giunta Comunale. Prima dell’adozione
definitiva in Consiglio Comunale, saranno però effettuati degli ulte-
riori incontri pubblici con la cittadinanza, finalizzati alla presenta-
zione di questo nuovo importante strumento di governo del territo-
rio e alla raccolta  di osservazioni, che serviranno a valutare se la
proposta progettuale ha colto completamente i bisogni del territo-
rio, dei cittadini, delle associazioni e delle attività economiche, ovve-
ro se risultano opportuni degli adeguamenti prima della sua defini-
tiva approvazione. A questo riguardo, quale ulteriore momento di
partecipazione e condivisione delle scelte, è stato predisposto il que-
stionario  riportato nell’inserto ritagliabile qui a seguire: invitiamo
tutti i cittadini a restituirlo compilato quanto prima.
Gli assi portanti che hanno accompagnato, sino a questo momento,
le scelte strategiche dell’Amministrazione sono stati:
• il territorio è una risorsa preziosa e limitata e il suo consumo deve
essere ridotto al minimo indispensabile: non si può e non si deve far
cassa con il territorio;
• l’urbanistica deve essere al servizio della cittadinanza e risolvere
prioritariamente i problemi dei residenti;

• il PAT guarda nella sua struttura portante a un periodo di dieci anni
e deve prevedere iniziative e progetti di eccellenza finalizzati a inter-
venti di rilevante interesse pubblico, da sviluppare con il Piano degli
Interventi e con accordi pubblico-privato attraverso i nuovi strumen-
ti che la normativa mette oggi a disposizione (perequazione urbani-
stica, credito edilizio e compensazione urbanistica).
Vediamo in sintesi le innovazioni introdotte nella proposta di PAT
rispetto ai precedenti strumenti urbanistici.
Iniziamo con la residenza. I dati demografici degli ultimi dieci anni
ci dicono che il tasso di crescita nel periodo 1998-2008 si è asse-
stato su un incremento totale di 1.340 abitanti: si tratta di un incre-
mento consistente che colloca il nostro Comune tra quelli a mag-
gior sviluppo in ambito provinciale e regionale; pertanto, sulla base
di questo andamento e alla luce della cubatura residua a oggi non
ancora edificata, nel PAT è stata ridotta la previsione edificatoria
relativa al prossimo decennio, limitandola a circa 450 nuovi resi-
denti (con una riduzione di oltre il 50% rispetto al precedente perio-
do). La cubatura relativa a questa previsione edificatoria è stata dis-
tribuita all’interno dei quattro Ambiti Territoriali Omogenei - ATO -
in cui è stato suddiviso il nostro Comune, delimitando gli stessi
all’interno di perimetri già caratterizzati da una urbanizzazione dif-
fusa, cercando di armonizzare l’esistente con le eventuali nuovi fun-
zioni di completamento che potranno insediarsi (non solo di tipo
residenziale, ma anche di tipo ricettivo, di servizi, per lo sport, ecc..).
In ciascun ATO, sulla base della vocazione principale, si ha una
potenzialità residenziale differenziata, che tiene conto anche delle
necessità di realizzare l’alloggio per i propri figli nelle aree esterne
ai centri abitati e alloggi a prezzi inferiori a quelli di mercato attra-

9

Con deliberazione n. 125 del 18.11.2008, la Giunta Comunale ha deciso di attribuire le denominazioni di seguito elencate a nuove
strutture viarie del territorio comunale:

NUOVA VIA E NUOVE PIAZZE

• Piano di Lottizzazione denominato “Andromeda”:
via Maestro Giuseppe Pierobon - lato sud di via Cavinazzo

Giuseppe Pierobon: nasce a  Massanzago il 25.08.1893 e
muore a Zoppola (PN) il 07.12.1986. Non vedente dall’età di
4 anni, si diplomò organista nel 1911 all’Istituto

Configliacchi di Padova. Fu insegnante e compositore di musica
sacra, direttore di corali nel pordenonese e vincitore di diversi con-
corsi. Operò in varie diocesi del Triveneto, fu dirigente nazionale del
Movimento Apostolico Ciechi ed ebbe numerosi riconoscimenti e

titoli onorifici, direttamente anche dall’onorevole Aldo Moro il
20.01.1975. Sposato con Cecilia Serafina Costantini, fu cognato
dell’Arcivescovo Giovanni e del Cardinale Celso Costantini. Tutta la
sua attività è documentata attraverso la pubblicazione di Candido
Matteo Il Maestro Giuseppe Pierobon (Edizioni TIPSE, Vittorio
Veneto: 1982), o rinvenibile direttamente presso il Comune o la
Parrocchia di Zoppola o presso l’Istituto Configliacchi di Padova.

• Piazza antistante la chiesa di Zeminiana:
piazza Maestro Arpaia - lato sud di via Chiesa 

L’origine della festa votiva della Lingua di S. Antonio di Padova –
comunemente detta in paese “Festa della lingua del Santo” –
che si celebra ogni anno il 15 febbraio, secondo la tradizione

orale risale al periodo tra la fine del 1800 e l’inizio del 1900 quando
vi fu un anno di terribile siccità a causa della quale si rischiava la per-
dita dei raccolti, cosa fondamentale per un paese a economia rurale.
In quegli anni, a Zeminiana, insegnava nelle scuole elementari un
certo Maestro Arpaia. Il Maestro Arpaia, persona devota e stimata,
preoccupato come tutti per la siccità, chiese il permesso all’Arciprete
di interpellare i capifamiglia proponendo loro di fare un voto a
Sant’Antonio per ottenere la pioggia. Ottenuto il consenso
dell’Arciprete, egli passò famiglia per famiglia chiedendo al capofami-

glia se era d’accordo di fare un voto a S. Antonio: “Se fosse piovuto
nel tempo stabilito di una settimana ogni anno tutta la comunità
avrebbe onorato il Santo in ringraziamento della grazia ricevuta per
sua intercessione”. Tutti i capofamiglia accettarono e il voto fu fatto.
Tuttavia, verso metà mattinata dell’ultimo giorno stabilito, non accen-
nava a piovere e il sole splendeva in cielo. Ma ecco che verso mezzo-
giorno comparì una nuvola che, un po’ alla volta, si ingrandì finché, ad
un certo punto, incominciò a piovere a dirotto. Piovve in abbondanza
ed i raccolti furono salvi! I vecchi del paese ci tenevano a terminare il
racconto precisando che il fatto strabiliante fu che piovve solo entro i
confini del territorio della parrocchia di Zeminiana. Dal Parauro alla
Cornara da una parte della strada aveva piovuto, dall’altra no.

• Piazza antistante la chiesa di Massanzago:
piazza don Carlo Bosello - lato nord di via Roma

L’opera culturale di Don Carlo Bosello (nato a Massanzago
24.06.1891 – deceduto a Treviso il 16.04.1939), cittadino illu-
stre di Massanzago e uomo di Chiesa della Diocesi di Treviso

negli anni 1924-1939, è da ritenersi quale preziosa testimonianza
storica sulla vita sociale e sullo sviluppo diacronico del tessuto abi-
tativo e della parrocchia di Massanzago, i suoi tesori artistici e pae-
saggistici che affiorano dalle poesie e dai vari scritti del defunto reli-

gioso, il quale – primo tra i cittadini di Massanzago – pubblicò nel
1931 presso la tipografia “Editrice Trevigiana” il volume Massanzago
e la Parrocchia di S. Alessandro, dove tracciò la nascita e la crescita
del nostro Comune sulla base di documenti storici conservati negli
archivi della Diocesi di Treviso, lasciandoci un fedele ritratto della vita
dell’epoca e un’ancora insuperata fonte di notizie da cui partire per
ogni nuovo studio sull’identità del nostro territorio comunale.
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verso interventi di edilizia residenziale pubblica nelle aree centrali,
riservati ai residenti. Tale potenzialità potrà tradursi o meno in effet-
tiva edificazione in relazione alle scelte che verranno effettuate con
il Piano degli Interventi, che dovrà necessariamente tener conto, tra
l’altro, della crisi in cui versa oggi il settore dell’edilizia residenziale
e della  sovrabbondanza di immobili disponibili sul mercato.
Un’altro aspetto innovativo del PAT riguarda la modalità di realizza-
zione degli interventi residenziali: i privati titolari di benefici edifi-
catori dovranno, attraverso specifiche convenzioni disciplinate nel
P.I. ovvero mediante accordi pubblico-privati, cedere al Comune il
50% del plus-valore delle aree. Le modalità e le tipologie delle ces-
sioni saranno disciplinate negli accordi e potranno essere rappre-
sentate da cessioni di aree e di volumetrie ovvero da interventi e
opere (strade, aree verdi, parcheggi, immobili) di rilevante interesse
per la comunità. Relativamente alla qualità degli alloggi, il PAT indi-
ca la tipologia edilizia più consona e incentiva gli interventi finaliz-
zati al risparmio energetico, all’utilizzo di fonti rinnovabili e in linea
con i principi di bioecosostenibilità.
Il secondo tema è quello delle aree produttive. Nel PAT è stato
previsto un modesto ampliamento dell’area artigianale, finalizzato
alle esigenze delle piccole e medie attività artigianali, con priorità a
quelle locali, oltre che alla realizzazione di aree e spazi con funzio-
ni di supporto alle attività produttive esistenti, trasformando di fatto
tale comparto in “zona a servizi per l’impresa”. In risposta alle even-
tuali esigenze delle attività “fuori zona”, sarà inoltre possibile la rea-
lizzazione di ampliamenti delle attività esistenti, mentre non sarà
più possibile, al di fuori dell’area centrale, la realizzazione di nuovi
insediamenti produttivi.
Il terzo tema è quello ambientale. Le strategie adottate nel PAT per
valorizzare l’ambiente e il territorio agricolo sono due: la prima vede
l’individuazione e la tutela di percorsi e corridoi ecologici naturali-
stici, già presenti nell’ossatura del nostro territorio; la seconda è
incentrata sul concetto di fruizione di tali percorsi, da sviluppare
mediante un progetto complessivo che preveda, attraverso il volano
economico dei bonus edificatori e dei crediti edilizi previsti nel PAT,

l’acquisizione di aree e la realizzazione di percorsi strutturati e tra
loro collegati. Si tratta di un progetto ambizioso che può coniugare
la salvaguardia dell’ambiente e la valorizzazione dell’agricoltura
attraverso una nuova strategia di fruizione integrale del territorio:
prodotti agricoli di qualità, riscoperta delle tradizioni agricole e ven-
dita sul mercato locale, congiuntamente all’utilizzo di spazi natura-
listici per l’integrazione tra tempo libero e conoscenza ambientale,
possono creare un mix in grado di favorire tutte le parti in causa.
Un’ulteriore tema, non certo meno importante dei precedenti, è
quello della viabilità e del traffico pesante che attraversa e
schiaccia il centro del capoluogo. Rispetto a questa problematica le
scelte che può fare il Comune dipendono in gran parte dalle strate-
gie e dalla programmazione di livello sovra comunale (PTRC - Piano
Territoriale Regionale di Coordinamento, PTCP - Piano Territoriale
Provinciale di Coordinamento, PATI - Piano di Assetto Territoriale
Intercomunale), in un’ottica di coordinamento delle esigenze che
riguardano un vasto ambito territoriale. In mancanza di una tale
programmazione, chiara e condivisa, si è cercato di delineare una
possibile ipotesi di massima, recependo l’indicazione del PTCP e
demandando al Piano degli Interventi l’individuazione della soluzio-
ne più opportuna. Nel frattempo diventa indispensabile l’apertura di
tavoli di concertazione con Provincia e Comuni contermini – già
peraltro avviati e stimolati proprio su ripetute iniziative del nostro
Comune – al fine di perseguire la soluzione di un accordo sovra
comunale su un tracciato est-ovest che colleghi la nuova Statale
308 al Passante di Mestre. L’impegno di questa Amministrazione,
relativamente al PAT, si concluderà con la presentazione dei vari ela-
borati di progetto, con la raccolta delle osservazioni che emerge-
ranno negli incontri pubblici e con la valutazione delle indicazioni
dei cittadini che saranno raccolte mediante il questionario allegato.
Ritengo che questo confronto finale, anche se allungherà i tempi per
la definitiva approvazione del PAT, sia indispensabile per una effet-
tiva partecipazione della comunità alle scelte definitive di questo
strumento di pianificazione che disegna e governerà il nostro terri-
torio nei prossimi 10 anni.

NUOVI TRAGUARDI
per il Gruppo di Volontari di Protezione Civile

Pur con un numero esiguo di volontari, il gruppo comunale
di Protezione Civile di Massanzago ha continuato nel perio-
do ad addestrarsi, ad aggiornarsi a svolgere tutte quelle

attività alle quali è stato chiamato a operare.
Una bellissima esperienza formativa è stata fatta, per esempio, a
Posina nella vallata vicentina che guarda al Monte Pasubio.

Un gruppo di nostri volontari con colleghi di  Piombino Dese e di
Trebaseleghe hanno qui impiantato un campo base e, sotto la
guida di un esperto addestratore, hanno fatto corsi di orientee-
ring notturno, di attraversamento di torrente su ponte tipo ‘tibe-
tano’ fatto con corde, di soccorso uomo in acqua e quant’altro la
natura arcigna e selvaggia della zona ha suggerito. 
Altrettanto significativo è stato l’incontro tenuto in piena estate
col Responsabile della Sicurezza della Sirca ing. Pasquetto, pre-
sente l’assessore con delega alla Protezione Civile dott. Campello
e tutti i volontari. Con l’occasione è stata fatta un’ampia (anche
se non esaustiva) disamina dei molti e gravi problemi che mal-
funzionamenti o guasti all’interno della ditta potrebbero ricadere
all’esterno della stessa, e quale dovrebbe essere il ruolo del volon-
tario di Protezione Civile in supporto all’opera di soccorso e boni-
fica svolte necessariamente dalle forze specializzate intervenute
alla bisogna. È da menzionare, anche, la partecipazione positiva a
un corso provinciale specialistico di Umberto Bortolato; dal canto
loro Ezio Milanese e Luca Sottana con profitto hanno frequenta-
to il corso provinciale per capi squadra superando brillantemente
il relativo esame finale. Pochi ma qualificati sono i volontari di
protezione civile in Comune (iscrivetevi!).
Qualche tempo fa in occasione della grande manifestazione
“Melita 2” svolta in due giorni a Loreggia, Massanzago era rap-
presentato dai suoi volontari al pari degli altri nove Comuni del
Camposampierese. Una grande forza in addestramento nei più
disparati campi del soccorso. Il territorio del nostro Comune, in
particolare, è stato interessato alla simulazione di ricerca di per-
sona scomparsa nella campagna di Zeminiana, e a una esperien-
za di sub nel gorgo di Molino Fasolato. E, purtroppo, è arrivato

anche il momento di mettere in pratica quanto imparato dalla
teoria e simulato negli addestramenti. Infatti, nell’occasione della
rottura degli argini a Loreggia del Muson dei Sassi, lo scorso gen-
naio, una folta rappresentanza dei volontari di Protezione Civile
di Massanzago è accorsa a prestare generoso soccorso a quel ter-
ritorio, al pari di altri gruppi dei Comuni vicini. 
Tutto questo è una piccola ma significativa illustrazione dell’atti-
vità svolta negli ultimi tempi; tralasciando gli interventi a sup-
porto di manifestazioni pubbliche che ci hanno visto in prima fila
in collaborazione con altre associazioni di volontariato del
Comune.

Per il gruppo dei volontari
di Protezione Civile

del Comune di Massanzago
Umberto Nalin
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Sindaco Gallo dott. Alfio
Bilancio, Opere Pubbliche, Personale
>> Martedì e Giovedì (su appuntamento),

ore 17.00 - 18.00
>> Mercoledi, ore 11.00 - 12.30 
>> Sabato, ore 11.30 - 12.30

Vicesindaco Campello dott. Gianni
Urbanistica, Territorio, Ambiente
Protezione Civile
>> Martedì, ore 17.30 - 19.00 
>> Giovedì (su appuntamento),

ore 17.30 - 19.00
>> Sabato (su appuntamento),

ore 11.30 - 13.00 

Assessore Scattolin prof. Stefano
Edilizia Privata, Servizi Sociali
Arredo Urbano, Manutenzioni
>> Lunedi, ore 11.15 - 12.15 
>> Giovedì (su appuntamento),

ore 17.00 - 18.00

Assessore Michieletto Pierluigi
Attività Produttive, Commercio
Agricoltura, Associazioni, Sport e Tempo Libero
>> Lunedi, ore 12.00 - 13.00 

Assessore Olivi Pierpaolo
Cultura, Promozione del Territorio,
Informazione
>> Sabato, ore 10.30 - 11.30 

Assessore Marconato dott.ssa Tiziana
Pubblica Istruzione
>> Sabato (su appuntamento)

ore 10.30 - 11.30

Massanzago
Orari Comunali e Numeri Utili 

ORARIO DI RICEVIMENTO DEL SINDACO E DEGLI ASSESSORI

NUMERI UTILI ED EMERGENZE

Settore Edilizia Pubblica/Privata 049-5797001

Settore Economico - Finanziario (seguire voce guida)

e Tributi

Settore Affari Generali

Settore Demografico - Culturale

e Protocollo

Polizia Municipale (Unione dei Comuni) 049-9388511

Ist. Comprensivo Statale “G. Tiepolo” 049-9360440

Scuola Primaria di Zeminiana 049-5720084

Scuola Primaria di Massanzago 049-9360440

Scuola Secondaria di 1° grado 049-5797034

Scuola Materna “Savardo” Massanzago 049-5797003

Scuola Materna “S. Luigi” Sandono 049-5797276

Parrocchia “S. Pio X e S. Alessandro” 049-5797407

Parrocchia “SS. Abdon e Sennen” 049-5797019

Parrocchia “Annunciazione B. V. Maria” 049-9395010

Poste 049-5797006

Farmacia 049-5797010

Carabinieri di Trebaseleghe 049-9385026

Guardia Medica Camposampiero 049-5790284

Emergenze Sanitarie 118



PAT - Questionario di Indagine

1 • L’identità locale

COMUNE DI MASSANZAGO
Provincia di Padova

Via Roma, 59 • 35010 Massanzago (Pd)

Tel. 049 5797001
Fax 049 9360020
Sito Internet: www.comune.massanzago.pd.it

Il PAT rappresenta lo strumento di programmazione urbanisti-
co-ambientale che governerà il nostro territorio nei prossimi
10 anni. La sua approvazione non può quindi prescindere da

un’ampia partecipazione e condivisione delle scelte. Con il pre-
sente questionario si vuole pertanto proseguire nel cammino già
intrapreso di ascolto dei bisogni e delle esigenze percepite dai cit-
tadini, nel corso del quale tutti possono contribuire con suggeri-
menti, richieste, integrazioni alla costruzione degli “scenari futu-
ri” il più possibile condivisi. 

Il questionario predisposto per l’indagine (scaricabile anche dal
sito internet del Comune di Masssanzago) è strutturato in diver-
se parti, secondo i principali tematismi del PAT. Ciascuna parte si
presenta articolata in domande e/o proposizioni rispetto alle quali
Le chiediamo di esprimersi argomentando il Suo accordo o disac-
cordo ed eventualmente indicando questioni secondo Lei rilevan-
ti e non affrontate.

L’Assessore all’Urbanistica
Campello Gianni

1.1 Con quale immagine rappresenterebbe il territorio in cui
vive:

✏ ❏ agricolo
✏ ❏ ricco di ambiti di valore paesaggistico e permanenze 

architettoniche storiche
✏ ❏ zona di transito, di pernottamento
✏ ❏ altro 

1.3 È soddisfatto dell’ambiente in cui vive?

✏ ❏ molto
✏ ❏ abbastanza
✏ ❏ non molto
✏ ❏ per nulla
Se non è soddisfatto, qual è il motivo?
………………………………………………………………………………………………
1.2 Quali sono gli elementi che caratterizzano il suo Comune,

quelli che si ricordano meglio?

………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………

1.4 In quali di queste affermazioni si riconosce?

✏ ❏ sono legato/a alla realtà e al territorio in cui abito
✏ ❏ sono legato/a al territorio in cui abito,

ma non ne vivo la realtà
✏ ❏ sono legato/a ad altre attività territoriali 
✏ ❏ altro

2 • Il sistema del paesaggio

2.1 Il Suo Comune ha preservato, a differenza di altre realtà
del Veneto, la sua caratteristica di territorio prevalentemente
agricolo-rurale. Questo può essere:

✏ ❏ una risorsa
✏ ❏ uno svantaggio
✏ ❏ non so
✏ ❏ altro 

2.2 Cosa farebbe per la conservazione e la fruizione degli ele-
menti del paesaggio naturale?

✏ ❏ il recupero e la valorizzazione del paesaggio agrario 
e del relativo patrimonio

✏ ❏ la conservazione dei filari alberati, delle siepi,
della vegetazione ripariale lungo i corsi d’acqua,
delle capezzagne

✏ ❏ la previsione di percorsi pedonali e ciclabili per la fruizione 
integrale del territorio

✏ ❏ altro



3 • Il sistema dei servizi

3.1 Dei seguenti servizi indichi se è soddisfatto o meno:

soddisfatto  insoddisfatto
impianti scolastici ✏ ❏ ✏ ❏

impianti sportivi ✏ ❏ ✏ ❏

spazi per giovani ✏ ❏ ✏ ❏

spazi per anziani ✏ ❏ ✏ ❏

spazi per lo svago ✏ ❏ ✏ ❏

iniziative culturali ✏ ❏ ✏ ❏

aree a verde pubblico ✏ ❏ ✏ ❏

parcheggi         ✏ ❏ ✏ ❏

3.3 Che servizi mancano nel Suo Comune?

………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………

3.2 Ecco un elenco di attività della vita quotidiana.
Per ognuna di esse indichi se la svolge all’interno o fuori del
Comune:

dentro fuori
fare la spesa ✏ ❏ ✏ ❏

andare alla Posta ✏ ❏ ✏ ❏

andare in una banca ✏ ❏ ✏ ❏

acquistare abbigliamento ✏ ❏ ✏ ❏

praticare attività sportive ✏ ❏ ✏ ❏

passare il tempo libero ✏ ❏ ✏ ❏

3.4 Il sistema dei servizi nel suo complesso soddisfa le Sue esi-
genze?

✏ ❏ sì
✏ ❏ no

4 • Il sistema abitativo

4.1 Pensando allo sviluppo del territorio comunale nei prossi-
mi anni, a Suo parere questo dovrebbe mirare a:

✏ ❏ contenere lo sviluppo residenziale
✏ ❏ avviare interventi di edilizia residenziale pubblica per

le famiglie dei residenti
✏ ❏ migliorare la funzionalità e la qualità della vita nelle aree 

esistenti
✏ ❏ promuovere interventi di riqualificazione e recupero di aree 

degradate
✏ ❏ promuovere negli interventi edilizi l’utilizzo delle fonti

di energia rinnovabile
✏ ❏ non saprei

4.2 Sono riportati alcuni problemi connessi al sistema abitati-
vo. Attribuisca un grado di importanza (il primo è il più grave,
l’ultimo quello meno grave).
Se ritiene che manchino dei problemi li indichi nello spazio
bianco.

✏ ❏ mancanza di abitazioni
✏ ❏ disponibilità di case per gli abitanti del paese
✏ ❏ presenza di aree dismesse (fatiscenza o degrado)
✏ ❏ assenza di servizi (parcheggi, illuminazione, …)
✏ ❏ carenza di qualità architettonica 
✏ ❏ eccessiva densità edilizia 
✏ ❏ altro 

COMUNE DI MASSANZAGO
Provincia di Padova

Via Roma, 59 • 35010 Massanzago (Pd)

Tel. 049 5797001
Fax 049 9360020
Sito Internet: www.comune.massanzago.pd.it

5 • Il sistema della viabilità e delle infrastrutture

COMUNE DI MASSANZAGO
Provincia di Padova

Via Roma, 59 • 35010 Massanzago (Pd)

Tel. 049 5797001
Fax 049 9360020
Sito Internet: www.comune.massanzago.pd.it

5.1 Ritiene le strade che attraversano i centri urbani:

✏ ❏ una risorsa
✏ ❏ un pericolo, un disagio, una fonte di inquinamento
✏ ❏ altro 
………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………

5.3 Ritiene il potenziamento del sistema della viabilità e delle
infrastrutture:

✏ ❏ indispensabile 
✏ ❏ opportuno
✏ ❏ inutile
✏ ❏ non saprei

5.2 Per risolvere il pericolo legato al traffico, a Suo avviso
sarebbero sufficienti:

✏ ❏ interventi puntuali
✏ ❏ una viabilità alternativa fuori dei centri
✏ ❏ migliore   segnalazione   degli  attraversamenti pedonali
✏ ❏ creazione di piste ciclo-pedonali che mettano in relazione 

le frazioni con il capoluogo e con il territorio agricolo
✏ ❏ altro

5.4 Ritiene la realizzazione di una circonvallazione nel capo-
luogo: 

✏ ❏ indispensabile 
✏ ❏ opportuna
✏ ❏ inutile
✏ ❏ non opportuna per l’impatto che avrebbe sul territorio
✏ ❏ non saprei

6 • Il sistema produttivo

6.1 Cosa ne pensa della zona produttiva centrale del Suo
Comune?

………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………… 

6.3 Rispetto all’obiettivo di ampliare la zona artigianale per
consentire l’insediamento di  nuove attività produttive, si ritie-
ne:

✏ ❏ completamente d’accordo
✏ ❏ d’accordo
✏ ❏ non so
✏ ❏ in disaccordo

6.2 Cosa ne pensa delle attività produttive “fuori zona” spar-
se nel territorio del Suo Comune?

………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………… 

6.4 Rispetto all’obiettivo di non ampliare la zona artigianale,
ma di prevedere solamente una riqualificazione della stessa e
l’individuazione di un’area a “servizi per l’impresa”, si ritiene:

✏ ❏ completamente d’accordo
✏ ❏ d’accordo
✏ ❏ non so
✏ ❏ in disaccordo



7 • A proposito di inquinamento

7.1 Ritiene importante il problema dell’inquinamento?

✏ ❏ molto
✏ ❏ abbastanza
✏ ❏ non molto
✏ ❏ per nulla

7.2 Tra le seguenti fonti di inquinamento, a quale ritiene sia
da porre rimedio con più urgenza?

✏ ❏ smog
✏ ❏ inquinamento acustico
✏ ❏ inquinamento dell’aria
✏ ❏ inquinamento delle acque
✏ ❏ elettromagnetismo
✏ ❏ altro

8 • Altri temi

• Consegna il questionario all’Ufficio Protocollo entro il 15 maggio 2009

8.1 La legge urbanistica regionale prevede lo strumento della
Valutazione Ambientale Strategica (VAS). All’interno del pro-
cesso di piano saranno pertanto trattate le tematiche ambien-
tali. Si ritiene in merito:

✏ ❏ completamente d’accordo
✏ ❏ d’accordo
✏ ❏ non so
✏ ❏ in disaccordo

8.3 Ha qualcosa da aggiungere? Suggerimenti, proposte,
osservazioni?

………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………

8.2 Secondo Lei, la compilazione del questionario può essere
d’aiuto all’Amministrazione Comunale?

✏ ❏ molto
✏ ❏ abbastanza
✏ ❏ non molto
✏ ❏ per nulla

Perché?
………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………

8.4 RicordandoLe che il Comune garantisce la riservatezza nel
trattamento dei dati personali, La invitiamo a sottoscrivere le
informazione di seguito richieste per la validità del processo
partecipativo.

Nome …………………………………………………………………………………….
Cognome ……………………………………………………………………………….
Indirizzo ………………………………………………………………………………....
………………………………………………………………………………………………
Professione …………………………………………………………………………….

COMUNE DI MASSANZAGO
Provincia di Padova

Via Roma, 59 • 35010 Massanzago (Pd)

Tel. 049 5797001
Fax 049 9360020
Sito Internet: www.comune.massanzago.pd.it
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ORARI DI APERTURA AL PUBBLICO DEGLI UFFICI COMUNALI

Ufficio ANAGRAFE E PROTOCOLLO (piano terra - ala est)
>> da Lunedì a Venerdì, dalle ore 10.00 alle ore 13.00 
>> Martedì e Giovedì, dalle ore 16.00 alle ore 18.00
>> Sabato, dalle ore 9.00 alle ore 13.00

Ufficio COMMERCIO (presso lo Sportello Unico Attività Produttive 
di Camposampiero, via Corso, 35 - 1° piano)
>> da Lunedì a Venerdì, dalle ore 9.00 alle ore 13.00 
>> Tel. 049 9315620

Ufficio ASSISTENTE SOCIALE (piano terra)
>> Mercoledì e Venerdì, dalle ore 10.00 alle ore 12.00 

Ufficio POLIZIA MUNICIPALE (piano terra)
>> Martedì, dalle ore 17.30 alle ore 19.00 
>> Sabato, dalle ore 9.30 alle ore 10.30

Ufficio CULTURA - BIBLIOTECA (1° piano - ala est)
>> Martedì, Mercoledì e Giovedì, dalle ore 14.00 alle ore 18.00
>> Sabato, dalle ore 9.00 alle ore 13.00
>> ultimo Giovedì del mese, dalle ore 14.00 alle ore 23.00

Ufficio TRIBUTI, RAGIONERIA ED ECONOMATO (piano terra)
>> Mercoledì e Venerdì, dalle ore 10.00 alle ore 13.00 
>> Giovedì, dalle ore 16.00 alle ore 19.00

Ufficio SEGRETERIA,PUBB. ISTRUZIONE E SERVIZI SOCIALI (1° piano)
>> Mercoledì e Venerdì, dalle ore 10.00 alle ore 13.00 
>> Giovedì, dalle ore 16.00 alle ore 19.00

Ufficio TECNICO - EDILIZIA PRIVATA E LAVORI PUBBLICI (2° piano)
>> Mercoledì e Venerdì, dalle ore 11.00 alle ore 13.00 
>> Giovedì, dalle ore 17.00 alle ore 19.00

Tutti gli Uffici Municipali
saranno CHIUSI 

AL PUBBLICO al SABATO,
ad eccezione dell’UFFICIO
ANAGRAFE e dell’UFFICIO

CULTURA - BIBLIOTECA

Piano nobile di Villa Baglioni con affreschi di Giambattista Tiepolo

ASSESSORE
PROF. STEFANO SCATTOLIN

Edilizia Privata, Servizi Sociali, Arredo Urbano, Manutenzioni

I RISULTATI DEGLI INTERVENTI NEI
SETTORI: Sociale, Arredo Urbano ed Edilizia Privata

Un bilancio di fine mandato su “sociale, arredo urbano e
manutenzioni, edilizia privata e attuazione del PRG”, gli
argomenti che il Sindaco mi ha affidato, è doveroso e

credo vada fatto in chiaro-scuro, evidenziando cioè quello che si è

riusciti a fare anche bene, e quanto invece non si è concretizzato
come nelle attese. Propongo di seguito alcune considerazioni in
linea generale, tutte comunque documentabili con più precise
informazioni che si possono acquisire presso gli uffici comunali.

• Stato sociale e i servizi alla persona

Rispetto a quanto già scritto nel precedente numero di que-
sto notiziario (Dicembre 2008, pagg. 11 e 12) va sottolinea-
ta la bontà della scelta di gestire i servizi in collaborazione

con l’Azienda Ulss 15 “Alta Padovana”, sia per una programmazio-
ne più rispondente ai molteplici e nuovi problemi del territorio
(attraverso il Piano di zona), sia per una gestione più efficace delle
risorse: la presenza e l’operato dei servizi di assistenza sociale nel
Comune, coordinati a livello distrettuale, è capillare anche se non
tutte le moltiplicate situazioni di bisogno possono trovare risposta.
L’ufficio comunale “servizi sociali” con la consueta disponibilità e la
affinata competenza incontra ogni giorno tante persone dando loro
sostegno e concreto aiuto secondo le possibilità offerte dalle dis-
ponibilità economiche stanziate dal Comune stesso, dalla Regione
e dallo Stato. È evidente comunque che sono oggi necessari mag-
giori investimenti, anche con qualche sacrificio in più per chi può

farlo, per nuove, più complete ed efficienti forme di risposta ai
bisogni delle persone in difficoltà, che possono esserci in tante
famiglie. Voglio anche sottolineare l’insostituibile apporto del
volontariato: dai rapporti di buon vicinato al lavoro continuo e
spesso non evidente delle associazioni comunali e sovracomunali,
in particolare nella nostra realtà l’azione de “Il Salice” che organiz-
za i centri aggregativi nei tre paesi, l’attività motoria per adulti, le
proposte ricreative.
Guardando ai servizi in senso lato, se è stato migliorato il traspor-
to per la scuola dell’obbligo, competenza del Comune, è ancora da
rivedere e potenziare il trasporto pubblico locale nell’asse
Camposampiero-Noale e quello per le persone con handicap: qui
vanno chiamate in causa con fermezza Regione e Provincia che da
tempo danno risposte evasive in merito a una riorganizzazione
complessiva che spetta a loro.

• Arredo urbano e manutenzioni

Èinnegabile il salto di qualità fatto negli ultimi anni, a partire
dall’assunzione di due nuovi operatori sempre presenti nel
territorio e con l’impiego di maggiori risorse: la segnaletica

stradale, la manutenzione del verde e degli spazi pubblici ora
meglio attrezzati, le aree cimiteriali e quelle scolastiche, l’illumina-
zione degli attraversamenti, l’escavo fossi programmato, la pulizia
delle zone centrali ... è migliorata così la presenza del Comune nelle
più disparate situazioni che si presentano anche come emergenza.
Presto si darà attuazione alla riasfaltatura di strade comunali:
rimane il problema di intervenire in modo organico e duraturo nelle
strade bianche, spesso maltrattate anche dall’uso improprio di
quanti non rispettano le norme di comportamento previste nei
regolamenti di polizia rurale, che richiedono anche buon senso nel

creare gli opportuni spazi per l’aratura dei campi senza dover inva-
dere le strade con i mezzi agricoli anche pesanti. 
Il Comune si sta impegnando per il riordino e controllo dei consu-
mi in generale, a partire da quelli per l’illuminazione pubblica e per
l’estensione dei punti luce in zone fuori centro. È ancora in fase di
studio un piano per il risparmio energetico e per l’utilizzo di ener-
gie rinnovabili, in collaborazione con Etra S.p.A.
Un riordino della viabilità comunale potrebbe essere opportuno, a
partire dal miglioramento degli incroci, dall’apposizione di dissua-
sori per l’eccessiva velocità in alcuni tratti, fino ad arrivare ad una
nuova organizzazione di strade a senso unico per lasciare spazio a
percorsi ciclabili migliorando la sicurezza, particolarmente nelle
strade del graticolato. 



ASSESSORE
PIERLUIGI MICHIELETTO

Attività Produttive e Commercio, Agricoltura, Associazioni,
Sport e Tempo Libero

LA REALTÀ ASSOCIATIVA 
ED ECONOMICO-COMMERCIALE

del nostro Comune

Varie sono state nel quinquennio 2004-2009 le iniziative pro-
mosse dall’Assessorato alle Attività economiche e Commercio,
Agricoltura, Associazioni, Sport e Tempo Libero. La Festa dello

Sport di giugno, già iniziata nel 2004 nella sua prima edizione con la
precedente amministrazione Scattolin, ha potuto continuare ed evol-
versi grazie anche al contributo delle associazioni e società sportive
(Polisportiva Calcio e Atletica Pallavolo) che hanno gestito insieme alla
Pro Loco lo stand gastronomico e il programma degli eventi, con la
collaborazione degli interpreti delle altre discipline sportive praticate
nel nostro territorio (Karate Project, Il Salice, Aiace, Ciclisti Aba-
Trinox). Il contenitore di eventi “Sportivando” si è così arricchito con
dimostrazioni di karate, partite di volley e di calcio, gare di ciclismo su
strada, saggi di danza e di atletica leggera, ma anche di esibizioni di
moto-cross e go-kart e kermesse di giochi-senza-frontiere per gli
atleti in erba. Sono state premiate tutte le categorie sportive, di ogni
ordine e grado, a riconoscenza delle varie attività promosse per il
benessere psico-fisico di tutta la cittadinanza; realtà associative che
hanno potuto contare sulla disponibilità di ulteriori spazi nella nuova
palestra annessa alla Scuola Primaria di via Cavinazzo, che è andata a
estendere la capacità oraria offerta dalla palestra della Scuola
Secondaria di via Roma, nonché – per quanto riguarda il settore cal-
cio – dei nuovi spogliatoi di via Vivaldi. La Lotteria di Natale, nata nel
dicembre 2005, con il passare delle tre stagioni natalizie successive ha
riscosso un sempre maggiore successo di adesioni fra gli esercizi com-
merciali aderenti all’iniziativa e fra gli stessi cittadini di Massanzago,
attratti dalla comodità di effettuare i propri acquisti nei negozi del cir-
cuito “Bottega Amica” e dalla varietà di premi messi in palio all’estra-
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• Edilizia privata ed attuazione del PRG

Questo argomento è il più impegnativo per l’intera politica
comunale, nel senso che, purtroppo, il finanziamento di
molti programmi e interventi che il Comune attua, nonché

di parte della spesa corrente (e quindi per l’erogazione di servizi) è
legato oggi all’introito di oneri di urbanizzazione e quindi all’atti-
vità edilizia.

Negli ultimi anni, in attuazione a quanto previsto nel PRG appro-
vato nel 1998, si sono attuati interventi di lottizzazione nel capo-
luogo e nelle frazioni, alcuni più organici e “lineari”, meglio inseri-
ti nel territorio rispetto ad altri, comunque più apprezzati rispetto
a interventi precedentemente realizzati. Sono state introdotte
norme “restrittive” per evitare, a suo tempo, il proliferare di abita-
zioni troppo ridotte, cercando di migliorarne la qualità e per attua-
re la “perequazione” al fine di migliorare la disponibilità di aree
verdi o a servizi (a piazza-parcheggio, scolastici, per impianti spor-
tivi e altro). 
Nel rilascio dei permessi a costruire, diminuiti negli ultimi tempi, si
è posta attenzione alle tipologie, all’inserimento nel contesto terri-
toriale, al miglioramento delle caratteristiche costruttive: talvolta i

tempi del rilascio si sono allungati anche per la documentazione
tecnica integrativa che oggi va richiesta per le numerose e diversi-
ficate valutazioni. Per diversi motivi, e non tutti legati alla volontà
dell’Amministrazione Comunale, non si è riusciti a dare attuazione
a importanti piani, alcuni ancora solo “idee” che riporto perché
credo siano strategici per un riordino complessivo del paese e per
il suo futuro sviluppo:

• l’attuazione del “piano di recupero” in Sandono centro, di fronte
alla chiesa a sud della provinciale e nel cuore della nuova grande
lottizzazione;
• il completamento dell’area fronte piazza in via del Rosario a
Zeminiana per dare una più organica fisionomia al centro del paese
di fronte alla chiesa;
• il piano di recupero previsto in ampliamento della piazzetta del
Donatore, in Massanzago centro;
• una soluzione concordata con i privati per una nuova tipologia di
edilizia convenzionata-sovvenzionata di qualità nel quadrante sud-
ovest del capoluogo;
• l’edificazione fuori centro da qualificare con interventi correlati al
miglioramento complessivo del territorio.

Nel complesso, e per concludere, credo che il possibile sia stato
tentato, anche con buoni risultati: di certo nel paese c’è ancora
tanto da fare, e per questo è bene che nuove persone possano col-
laborare per una politica attenta “al bene comune”, come si suol
dire, e che ci si presti continuamente a operare in tal senso.

Piroea Paroea dell’Epifania

Sede delle Associazioni a Sandono



Massanzago e il SISTEMA CULTURALE

ASSESSORE
PIERPAOLO OLIVI

Cultura, Promozione del Territorio, Informazione

La cultura è una risorsa strategica per lo sviluppo del territorio
e ha bisogno della partecipazione di tutti gli attori locali per
un progetto condiviso che dia energia e vivacità a chi ha idee,

proposte e progetti per ampliare l’offerta del nostro Comune. 
In questi anni io e tutta l’Amministrazione Comunale ci siamo impe-
gnati per favorire la nascita di un «Sistema Culturale» dove l’obiet-
tivo prioritario fosse la promozione della conoscenza del patrimonio
artistico, storico, paesaggistico e culturale, in una prospettiva di
maggior visibilità e ampio respiro, che ne permetta un più diffuso
apprezzamento a tutti i livelli. La valorizzazione dei beni culturali è
individuata dalle recenti politiche di settore come un potenziale fat-
tore di crescita economica e d’innovazione: anche le attuali indica-
zioni delle politiche comunitarie attribuiscono un’enorme importan-
za alle risorse culturali e ambientali e alla loro capacità di incidere
sullo sviluppo locale, spingendo verso l’attuazione di piani interset-
toriali.
In questi cinque anni di Assessorato, le novità apportate al settore
degli eventi culturali sono state molteplici: dal calendario di Natale
Insieme con mostre, mercatini e la Befana a rotazione nei nostri
paesi, al programma di E…state in Villa con il cinema all’aperto e i

concerti promossi dalla Consulta Giovani; dalla Festa di Primavera,
un modo per dare risalto ai nostri talenti locali, all’adesione alla
Festa della PiccolaGrandeItalia, un’iniziativa con e per i piccoli
Comuni per valorizzare le bellezze e le risorse dei nostri territori. La
Festa della Repubblica valorizzata con l’omaggio ai 18enni della
Costituzione Italiana e della bandiera d’Italia; la Giornata della
Memoria con la proiezione di un film che ricorda i tragici avveni-
menti e le vittime delle persecuzioni fasciste e naziste degli ebrei,
degli oppositori politici, di gruppi etnici e religiosi dichiarati da Hitler
indegni di vivere; l’apertura serale della biblioteca con l’iniziativa
BiblioSERA, un’opportunità per tutte quelle persone che non posso-
no usufruire della biblioteca negli altri orari; la partecipazione nel
weekend del 24 e 25 marzo 2007 alla XV^ Giornata FAI di
Primavera, con l’inaugurazione dei restauri della barchessa orienta-
le e del giardino di Villa Baglioni e l’apertura al pubblico della sede
municipale, che ha visto accogliere oltre 900 persone in visita ai
tesori artistici in essa conservati.
Da mettere in evidenza, poi, le tre monografie che sono state realiz-
zate in questi anni: Invito alla lettura di Don Carlo Bosello, La
Pieve della B.V. Annunciata di Zeminiana e La chiesa dei Santi

zione del 5 gennaio, resa ancor più vivace attorno al falò della Befana,
a conclusione delle festività. Un plauso quindi alla capacità dei picco-
li e medi imprenditori del nostro territorio di fare squadra e di investi-
re tempo e risorse per lo sviluppo economico delle proprie vetrine,
soprattutto in un momento di crisi finanziaria che, partita dai lontani
Stati Uniti, ha dimostrato i propri effetti anche nei nostri centri urba-
ni. Sul versante dell’associazionismo sono state appoggiate mediante
contributi e patrocini le iniziative promosse dalla Provincia di Padova
e gestite nel nostro territorio da parte delle realtà ricreative operanti
quali la Pro Loco (Bati Marso, Carnevale, Piroea Paroea
dell’Epifania), come pure le storiche sagre paesane di capoluogo e
frazioni. In particolare la Festa in Villa giunta alla ottava edizione, che
ha confermato l’importanza della divulgazione – tramite una partico-
lare forma di rievocazione storica di sapore settecentesco – del nostro
patrimonio storico-artistico, e la Sagra del Melone che ha ormai
compiuto ben 29 anni ed è divenuta nel frattempo anche Festa pro-
vinciale del prosciutto crudo, con la conseguente valorizzazione dei
prodotti agricoli e artigianali locali ad affiancare lo stand gastronomi-
co e il luna park che hanno trovato una nuova sistemazione nel parco

di Villa Baglioni, consentendo ai visitatori di muoversi in un’area a
verde pubblico sicura e protetta dalla trafficata via cittadina. Nuova
linfa al territorio per le attività ricreative proposte per il miglior utiliz-
zo del tempo libero sono giunte dalla programmazione svolta dalla
nuova associazione “Il Salice”, sorta da pochi anni e che conta a oggi
molti soci che aderiscono alle diverse iniziative sia in ambito locale
(corsi di attività motoria, pomeriggi di animazione ricreativa presso gli
oratori del capoluogo e delle frazioni, pranzi e feste sociali, consegna
degli auguri e di un dolce omaggio a tutti gli anziani e alle persone
sole in occasione delle festività natalizie) che al di fuori degli orizzon-
ti del Comune (escursioni e gite in Veneto, Friuli Venezia Giulia,
Lombardia, Umbria e prossimamente anche in Ungheria!, soggiorni
climatici estivi in Trentino Alto Adige, …). Tutte le associazioni e grup-
pi di volontariato operanti nella nostra realtà di Massanzago hanno
beneficiato poi dell’ex scuola elementare di viale Roma a Sandono,
convertita in Sede associazioni. Lì hanno trovato posto le riunioni, gli
incontri, le attività di tutte quelle persone che tanto si danno da fare
per offrire al nostro territorio occasioni di incontro conviviale,
momenti di svago culturale, esperienze di solidarietà che contribui-
scono a rinsaldare i rapporti amicali e a far crescere una comunità nei
valori di continuo e gratuito impegno per il benessere comune. A tutti
costoro rivolgo il mio più vivo ringraziamento unito all’augurio di ope-
rare ancora con costanza e dedizione per portare a quante più perso-
ne possibili un sorriso, una cordialità, un riconoscere che quanto più
si dona, tanto più ritorna.
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BENEFICIARIO

AGESCI - Scouts di Zeminiana
Aquafitness Sporting Club di Noale
(vacanze estive in piscine per studenti del
Comune)
Associazione “Noi Don Bosco” di Massanzago
(varie iniziative)
Associazione nazionale Ex Combattenti e
Reduci
Atletica Pallavolo di Massanzago
AVIS
Borse di studio a studenti meritevoli
Comitato Festeggiamenti di Sandono
Comitato Festeggiamenti di Zeminiana
Il Salice
(attività ricreative e soggiorni climatici)
Istituto Comprensivo “G. Tiepolo”
(sussidi, attività didattiche e servizi alla
scuola)
Karate Project Massanzago
Parrocchia di Sandono
Parrocchia di Zeminiana
Parrocchie di Massanzago, Sandono e
Zeminiana (realizzazione centri estivi Gr.Est a
Zeminiana)
Polisportiva Calcio Massanzago
Polisportiva Calcio Massanzago 
(canone utilizzo impianti sportivi via
Cavinazzo)
Pro Loco di Massanzago
Scuola Materna “S. Luigi” di Sandono
Scuola Materna “Savardo” di Massanzago
Società Ciclistica “ABA-TRINOX”
Massanzago

CONTRIBUTO
IN EURO
1.900,00
423,53

300,00

600,00

6.000,00
2.000,00
4.200,00
600,00

1.000,00
3.600,00

16.850,00

850,00
4.400,00
4.400,00
2.000,00

8.300,00
14.650,00

12.240,00
26.889,00
33.110,00

300,00

CONTRIBUTI DIVERSI ANNO 2008
A seguire la sintesi del riparto contributi erogati nell’anno solare 2008
a istituti scolastici, associazioni, parrocchie e gruppi vari che operano
nel nostro territorio comunale in ambito educativo, formativo, cultura-
le, ricreativo e sportivo:

Carnevale

Sagra del Melone

Sagra del Melone

• Lavori di restauro nel giardino di Villa Baglioni • Il giardino di Villa Baglioni ritrova il proprio 
sfarzo

• Inaugurazione del nuovo salone consiliare
nella Giornata FAI di Primavera

• La nuova sala della Biblioteca Comunale • Il poeta Ugo Suman in una serata
di tradizioni a Massanzago

• L'arrivo a Massanzago del Cardinale Agnelo
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Abdon e Sennen di Sandono: tre importanti complementi alla
conoscenza del patrimonio storico-artistico del territorio del nostro
Comune. Le ultime due opere citate, risultato degli studi condotti
dal nostro concittadino Marco Perin, vanno a integrare la collana di
studi locali iniziata nel 2004 con la monografia “La chiesa di
Sant’Alessandro a Massanzago”.
Tante altre iniziative si sono svolte in questo periodo di Assessorato,
anche in collaborazione con gruppi locali, parrocchie e associazioni
varie: un modo questo per sostenere e sottolineare l’importanza di
agire in sinergia per portare sempre un maggior contributo alle
occasioni di aggregazione e di attività creative.
Il nostro Comune, inoltre, ha avviato in questi anni un percorso di
integrazione e di messa in rete delle risorse culturali, attraverso la
costituzione di un sistema bibliotecario denominato BiblioAPE
(totalmente consultabile via internet al sito www.biblioape.pd.it) in
convenzione con i Comuni di Borgoricco, Camposampiero,
Cittadella, Galliera Veneta, Loreggia, Massanzago, Piombino Dese,
San Giorgio delle Pertiche, Santa Giustina in Colle, Trebaseleghe e
Villanova di Camposampiero), attività musicali di base coordinate
con Comuni e Associazioni (Accademia Filarmonica di
Camposampiero), attività per i giovani fatte dai giovani (Consulta
Giovanile “Con.Fusion”), ecc. 
Questo «Sistema Culturale», secondo il mio punto di vista, è un
canale innovativo per aiutare un territorio a rimettersi in gioco, a
ricombinare le proprie energie secondo schemi nuovi, ad attirare
altre energie dal di fuori e a dialogare con esse senza schemi pre-
concetti. Il cardine della nuova strategia risiede in una forte inte-
grazione tra le componenti del settore culturale e della dimensione
territoriale (patrimonio architettonico, parco di Villa Baglioni, servi-
zi alla fruizione, attività di conservazione e recupero, ecc.) e quelle
dei settori a esso connessi: il turismo, lo spettacolo, la promozione
della lettura, la formazione professionale, la produzione specializza-
ta e l’artigianato .… Partendo dai beni culturali è possibile darsi un
marchio di qualità. Nel nostro Comune (e nei Comuni limitrofi) il
marchio più prezioso è dato dai beni e dai “giacimenti” della nostra
storia e della nostra memoria: i palazzi, le ville, i parchi, le bibliote-

che e poi ancora le feste, le tradizioni, il nostro dialetto, senza
dimenticare la cultura eno-gastronomica e agro-alimentare (melo-
ne, radicchio, vino, maiali, conigli), ecc.. Un marchio di qualità basa-
to sui giacimenti culturali può diventare l’indice positivo del livello
della qualità della vita e anche il fattore di attrattività per un paese
come il nostro e per un intero territorio. Questo è quanto è stato
fatto: molte altre idee sono rimaste in cantiere e non hanno trova-
to una realizzazione per diversi motivi (risorse finanziarie, vincoli
amministrativi, problematiche di burocrazia, …) ma l’auspicio è che
quanto è stato seminato in questo quinquennio possa trovare nuovi
spazi e occasioni per coinvolgere nuove realtà ed essere fecondo di
nuove iniziative, tra cui il completamento della Biblioteca Comunale
con un adeguato arredamento anche per l’angolo delle letture per i
più piccini, l’istituzione di uno speciale premio artistico
“Giambattista Tiepolo” dedicato al miglior intervento di restauro nel
campo dell’arte veneziana del Settecento, la creazione di un gruppo
di cittadini impegnati in attività teatrale amatoriale, una maggiore
concentrazione di forze e risorse economiche per valorizzazione di
anno in anno un particolare evento culturale (Festa in Villa,
Canzoni sotto l’albero, Book crossing nel Parco Baglioni e altre
proposte). Come ricorda Massimo Giorgetti, Assessore alla Cultura
della Provincia di Padova, “la ‘ricchezza delle nazioni’ che fino all’al-
tro ieri era basata sulla disponibilità di materie prime, sui processi
d’industrializzazione e sulle economie di scala - e che oggi si basa
sugli incrementi di produttività derivanti dall’innovazione tecnolo-
gica - domani sarà sempre più caratterizzata dalla capacità di attin-
gere a quella ‘enorme banca dati’ che è rappresentata dalla Cultura,
intesa nel suo senso più vasto di ‘memoria della civiltà’, ‘ambiente
naturale’ e ‘social environment’”. Il concetto di identità, pertanto, è
la chiave per affrontare la modernizzazione. Ogni territorio riesce a
trovare un ruolo nella globalizzazione se ha competenze distintive,
riconoscibili, capaci di produrre valore aggiunto nelle reti globali. Su
una identità forte, sulla capacità imprenditoriale, sulla cultura con
peculiarità di ogni territorio, Massanzago e la provincia di Padova
hanno edificato il loro passato e, proprio da questi elementi, debbo-
no trarre la forza per le sfide del futuro.

• Don Luca Pertile con i propri familiari 
Zeminiana è in festa

• Visita a Palazzo Baglioni Da Mosto a Venezia • La visita dei ragazzi di 2 media al Municipio
all'interno del progetto Giovani Consultazioni

• Momenti di laboratorio creativo nella Festa
della PiccolaGrandeItalia

• Festa della Repubblica • Serata teatrale nella ricorrenza del 90°
anniversario dalla fine della Grande Guerra

L’innalzamento della qualità dei servizi di
PUBBLICA ISTRUZIONE

ASSESSORE
DOTT.SSA MARCONATO TIZIANA

Pubblica Istruzione

Il mutamento del contesto socio-economico di riferimento, una
nuova composizione demografica cittadina, la formazione
dell’Istituto Comprensivo “Giambattista Tiepolo” di

Massanzago e, non ultimo, l’attuazione della riforma scolastica
hanno indotto questa Amministrazione Comunale a pianificare e
realizzare scelte importanti nelle politiche rivolte alla Pubblica
Istruzione. Molteplici sono stati gli ambiti di intervento e le attività
rivolte alle famiglie e agli alunni: la costruzione del nuovo plesso di
scuola primaria di via Cavinazzo, i contributi alle scuole materne di
Massanzago e Sandono, i lavori di ampliamento e di adeguamento
della palestra e la realizzazione della nuova mensa della scuola
media del capoluogo, la progettazione dell’asilo nido di Zeminiana,
l’istituzione del progetto extrascolastico “Gioco & Studio” nell’ex
scuola elementare di Sandono, i corsi di lingua e cultura italiane per
cittadini stranieri residenti nel nostro Comune, gli incontri di forma-
zione per le donne, le serate con tematica di salute e benessere con-
dotte da medici dell’Ulss 15 “Alta Padovana”, l’erogazione delle
borse di studio per gli studenti meritevoli, il sostentamento per le
famiglie in “disagio economico sociale” e i molti altri progetti e sti-
moli rivolti alla collettività riassumono gli impegni concreti
dell’Amministrazione sul versante della Pubblica Istruzione. In que-
sti anni l’Assessorato ha cercato di mettere in campo una serie di
interventi affinché si potessero creare i presupposti per una mag-
giore facilità nella fruizione dei servizi della Pubblica Istruzione. In
questo ambito un capitolo a parte lo merita senza dubbio l’impegno
per la realizzazione della nuova Scuola Primaria e per l’adeguamen-
to della Scuola Secondaria di primo grado: le strutture scolastiche e
i servizi annessi, trasporto e mensa su tutti, sono stati infatti ogget-
to di interventi rilevanti tesi a un loro complessivo efficientamento
nell’ottica di favorire al meglio l’attività di pubblica istruzione pre-

sente nel Comune di Massanzago. 
La logica degli interventi è sempre stata orientata dalla necessità di
razionalizzare al meglio le strutture scolastiche affinché le attività
didattiche potessero svolgersi in spazi e luoghi idonei e attrezzati
allo scopo. In tale processo di riorganizzazione il progetto di mag-
gior rilievo è stato l’accentramento delle scuole elementari presenti
nel territorio comunale presso il nuovo plesso di via Cavinazzo.
Attraverso un’attenta pianificazione - sempre nell’ottica di soddi-
sfare le prerogative didattiche - e mediante la predisposizione di un
efficiente servizio di trasporto, nel 2005 è stata attivata la nuova
struttura scolastica. Articolata in un unico piano con una superficie
totale di 2.500 metri quadrati, suddivisa in 16 aule e laboratori,
mensa, palestra e uffici per la dirigenza, la nuova scuola consente di
ottemperare alle esigenze didattico-formative della Scuola Primaria.
A distanza di qualche anno riteniamo che la scelta di realizzare un



ALTRE INFORMAZIONI...

Nello scorso mese di Dicembre, poco prima di Natale, il gruppo diri-
gente, i giovani padani e i simpatizzanti della Lega Nord del nostro
Comune si sono ritrovati per la tradizionale cena di fine anno con

pizza padana, dolce, spumante e per farsi gli auguri di Buone Feste. A fare
da padroni di casa il segretario della Lega Nord, Loris Falasco, ed il vice
segretario, Giancarlo Cosma. Ad onorare la festa l’Onorevole Paola Goisis
che, durante la serata, il vicepresidente Giancarlo Cosma l'ha invitata ad
esprimere la sua esperienza in parlamento. L'Onorevole, tenace come sem-
pre e senza risparmiarsi, ha affrontato vari punti soffermandosi su quelli che
stanno più a cuore alla Lega: Federalismo, Istruzione, Sicurezza e Famiglia.
E proprio sulla famiglia, visto che eravamo in clima natalizio, ha sottolinea-
to l'importanza che ogni anno, nelle nostre case, si continui a fare il prese-
pio quale tradizione poco rivissuta negli ultimi anni. Prima del brindisi fina-
le, l'Onorevole ha sollecitato il gruppo, seduto nel salone di un noto risto-
rante della zona, ad alzarsi in piedi per ascoltare in sottofondo l'inno uffi-
ciale della Lega Nord. Per il gruppo dirigente l'anno 2008 è stato estrema-
mente positivo, ricco di soddisfazioni, raggiungendo risultati inaspettati. Si
è arrivati a tutto ciò grazie all'impegno diffuso di ogni nostro sostenitore e
simpatizzante, ma anche grazie alla determinazione dimostrata dai nostri
Ministri e Parlamentari Veneti (come per esempio il Ministro Zaia che sta
continuando un percorso per il rilancio dell'agricoltura e che in ambito

nazionale ha già dato i suoi frutti). Il 2009 è già trascorso da qualche mese
e già si presenta intenso politicamente in quanto a Giugno ci saranno le ele-
zioni amministrative e per di più condizionato, secondo gli esperti, da una
crisi economica che graverà in parte anche sul nostro Comune. Chi andrà a
governare in coalizione o con partito unico dovrà impegnarsi non poco ed
il Sindaco dovrà addossarsi grandi responsabilità, anche non popolari, per
risolvere importanti problemi. Su questo i dirigenti di sezione della Lega
Nord sono stati allertati da superiori esperti, che solo su basi di un vero
programma condiviso con persone che lavorano per il bene del proprio ter-
ritorio, e non per interessi personali, si possono fare alleanze altrimenti è
meglio essere sconfitti sul campo. L'esperienza insegna: meglio non essere
alleato ora, che nemico poi. 
Domenica 22 Febbraio il gruppo dirigente della Lega Nord è uscita con i
gazebo, dislocati nei tre paesi: Massanzago, Zeminiana e Sandono per l'a-
pertura al tesseramento anno 2009. La direzione Lega Nord di Massanzago
fa tesoro di qualsiasi problematica abbia il cittadino purché sia idonea a
migliorare il nostro Comune. Pertanto invita chi volesse simpatizzare, chie-
dere informazioni o esprimere un loro parere sul territorio di scrivere all'in-
dirizzo di posta elettronica: leganordmassanzago@alice.it 

Gruppo Consiliare Lega Nord di Massanzago
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LEGA NORD MASSANZAGO: notizie in breve

AMassanzago, a fianco dei tanti giovani che giocano a calcio, c’è anche
una realtà costituita da ben 5 arbitri. I loro nomi sono Matteo
Scattolin, Manolo Cagnin, Daniele Cagnin, Carlo Rigo e Davide

Semenzato. Anche se ogni sezione ha dei poli di allenamento, ci siamo alle-
nati assieme per circa un anno e mezzo utilizzando il campo messo a dispo-
sizione dalla Parrocchia di Zeminiana; purtroppo gli impegni di lavoro negli
ultimi mesi ci hanno costretto a sospendere gli allenamenti in gruppo. Matteo
Scattolin è senza dubbio l’arbitro che ha ottenuto i migliori risultati: da due
anni è a disposizione del CAI (Comitato Arbitri Interregionale). Ha arbitrato
difficili partite di Eccellenza in Emilia-Romagna, Lombardia, Toscana,
Campania e Sicilia. Manolo Cagnin con oltre vent’anni di tessera arbitrale, di
cui 18 in forza al Comitato Regionale Arbitri (CRA) rappresenta per noi più

giovani un punto di riferimento importante, sia per la passione con cui affron-
ta ogni partita sia per la sua disponibilità a dare utili consigli. Carlo Rigo e
Daniele Cagnin, come Manolo, sono a disposizione del CRA Veneto e arbitra-
no partite di Prima Categoria, in attesa di fare il salto di categoria. Davide
Semenzato ha da poco superato il corso arbitri presso la sezione di
Castelfranco Veneto e ha iniziato ad arbitrare le partite esordienti: a lui fac-
ciamo un gran in bocca al lupo! 
Infine Alberto Cuogo, che faceva parte del gruppo ma ha dovuto rassegnare
le dimissioni a causa degli impegni di studio. Essere arbitri richiede forza di
volontà e molta passione, ma aiuta a crescere anche come persone.
Se hai voglia di fare un’esperienza nuova, chiama lo 0423-721615 oppu-
re scrivi una e-mail a: sezione@aiacastelfrancoveneto.it

I GIOVANI ARBITRI di Massanzago

nuovo plesso per la Scuola Primaria abbia portato indubbi benefici
a tutti gli utilizzatori: docenti, impiegati, alunni e genitori.
Ragionare in termini complessivi ha permesso di innalzare la quali-
tà dell’offerta formativa e di realizzare importanti sinergie di costo
che hanno comportato benefici a tutta la collettività. Il completa-
mento della sede scolastica, che avverrà a breve e che comporterà il
trasferimento dell’attuale plesso di Zeminiana, consentirà la realiz-
zazione di un unico polo scolastico per la Scuola Primaria del
Comune. Conseguentemente sarà possibile realizzare a Zeminiana
un asilo nido che consentirà di rispondere alle molte esigenze pre-
senti nel nostro territorio. Una riconversione che ha qualche analo-
gia con le ex scuole elementari di Sandono, ora trasformate in Sede
Associazioni molto apprezzata e utile per le attività di molti gruppi

e associazioni (Avis, Pro Loco, Il Salice, ACAT, Consulta Giovani,
Japoo, Protezione Civile, Festa in Villa, Accademia Filarmonica, pro-
getto “Gioco & Studio”, gruppi politici vari). Il ridisegno complessi-
vo delle strutture scolastiche è stato completamente attuato e, per
quanto riguarda il nido, ben indirizzato. Riteniamo dunque che que-
sto nuovo assetto possa offrire a tutti i cittadini una valida risposta
alle nuove esigenze didattiche della nuova scuola nonché una vali-
da risposta alle esigenze e problematiche di una collettività che sta
crescendo e cambiando conformazione. Oggi Massanzago può dun-
que disporre di strutture adeguate e di servizi efficienti in grado di
garantire l’innalzamento qualitativo dei servizi erogati che, ricordia-
mocelo, rappresenta la funzione principale dell’attività dell’Ammi-
nistrazione Comunale.

BORSE DI STUDIO ai migliori studenti

Ammontano a euro 4.200,00 gli assegni per le borse di studio
stanziati dall’Amministrazione Comunale a favore degli stu-
denti delle Scuole secondaria di primo grado e di secondo

grado residenti a Massanzago, che si sono distinti per merito sco-
lastico nell’anno 2007/2008 (“ottimo” alle medie e migliori medie
di voti nei risultati finali dei primi quattro anni nelle superiori).
Il riconoscimento, concesso annualmente da ormai 20 anni, ha
interessato dall’anno scolastico 1988/1989 all’anno scolastico
2007/2008 ben 214 studenti delle Scuole medie e superiori. Un
risultato importante che premia l’impegno e il profitto dei giovani
studenti con un riconoscimento economico dall’alto valore simbo-
lico. La somma, che quest’anno è di euro 200,00, rappresenta infat-

ti un modo concreto per manifestare agli studenti la stima e l’ap-
prezzamento dell’intera comunità, nella convinzione che l’impegno
scolastico sia un fattore importante per lo sviluppo e il futuro dei
giovani. Questi i nomi dei 22 studenti assegnatari della borsa di stu-
dio per l’anno scolastico 2007/2008, ai quali vanno i complimenti
dell’Amministrazione Comunale e dell’intera comunità: Agostini
Andrea, Agostini Elena Donata, Beggio Giordana, Bertolini
Martina, Bonso Celeste, Borsetto Elena, Bottacin Mattia, Caccin
Elisabetta, Caccin Isabella, Celi Michael, De Rossi Serena,
Guacci Francesca, Malvestio Marco, Malvestio Stefania, Mogno
Valentina, Muzio Ivana, Niero Alessia, Perin Sabrina, Roncato
Patrick, Solivo Giulia, Volpato Alessandra, Zecchin Matteo.
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